
di Giulia Basso

L'offerta formativa del Diparti-
mento di Scienze Giuridiche,
del Linguaggio,
dell`Interpretazione e della
Traduzione si arricchirà dall'
anno accademico 2017-2018 di
un nuovo corso di laurea trien-
nale in Comunicazione inter-
linguistica applicata alle profes-
sioni giuridiche. Si tratta di una
novità assoluta a livello interna-
zionale, un percorso formativo
che associa una solida prepara-
zione nelle discipline del dirit-
to a robuste competenze nella
traduzione e nella comunica-
zione interlinguistica. «Questo
nuovo corso - spiega la direttri-
ce del Dipartimento Lorenza
Rega – si aggiunge al già richie-
stissimo corso triennale in Co-
municazione interlinguistica
applicata, per cui l'anno scorso
abbiamo avuto 1080 candidatu-
re per 180 posti. La sua formula
decisamente innovativa ci con-
sente di mettere a frutto, anche
in termini di-
dattici, la colla-
borazione tra
le due anime
della nostra
struttura: quel-
la giuridica e
quella linguisti-
ca». «Da sem-
pre - continua
Rega - i nostri
corsi di laurea
per interpreti e
traduttori han-
no una forte vo-
cazione alla co-

municazione interlinguistica
nei settori specialistici: la nuo-
va laurea esalta tale vocazione
grazie all’apporto dei docenti
della sezione di studi giuridici,
presso il quale è attivo il corso

di laurea in Giurisprudenza,
giudicato tra i migliori a livello
nazionale». Sarà un corso impe-
gnativo fin dall'inizio, destina-
to a studenti molto motivati,
perché per accedervi è previsto

un esame d'ammissione, in ca-
lendario il 28 e il 29 agosto, che
richiede la conoscenza di due
lingue straniere. La prima, co-
mune a tutti gli iscritti, sarà l’in-
glese, mentre la seconda potrà

essere scelta tra francese, spa-
gnolo e tedesco. «Abbiamo de-
ciso di restringere la platea di
studenti a 60 persone al massi-
mo – spiega Rega -, sia perché
si tratta di una laurea di nicchia
sia per garantire un rapporto
molto stretto tra docenti e stu-
denti». Il piano di studi preve-
de, tra gli altri, tre esami annua-
li per ciascuna delle due lingue
di studio, esami di lingua italia-
na ed esami in materie giuridi-
che, tra cui Elementi di diritto
costituzionale, Elementi di di-
ritto privato, Diritto dell’Unio-
ne Europea, Principi di diritto
penale, Diritto internazionale,
Sistemi giuridici comparati e
Elementi di diritto processuale.

Gli sbocchi occupazionali
della nuova laurea triennale so-
no molteplici: studi forensi a di-
mensione nazionale e interna-
zionale, studi notarili, uffici le-
gali di imprese e istituzioni
pubbliche italiane e straniere. I
laureati potranno inoltre svol-
gere attività di assistenza lingui-
stico-legale nella comunicazio-

ne con il pubblico straniero e,
in ambito d'impresa, nei rap-
porti con i mercati esteri. «Do-
po l'emanazione della direttiva
UE 64 del 2010, che sancisce il
diritto all'interpretazione e alla
traduzione nei procedimenti
penali – sottolinea Rega -, un
interessante ambito occupazio-
nale per i nostri laureati sarà all'
interno dei tribunali, dove la fi-
gura dell'interprete e del tra-
duttore giuridico è sempre più
importante. Durante gli studi,
inoltre, gli iscritti al nuovo cor-
so di laurea potranno contare
su un’estesa rete di rapporti na-
zionali e internazionali per lo
svolgimento di tirocini formati-
vi e periodi di studio all’estero».
Anche per chi vorrà proseguire
gli studi la
nuova trien-
nale offrirà
più d'una pos-
sibilità: i neo-
laureati po-
tranno non
solo iscriversi
alla laurea magistrale in Tradu-
zione specialistica e interpreta-
zione di conferenza, ma anche
vedersi riconosciuti gli esami
sostenuti ai fini della laurea in
Giurisprudenza. Sarà infatti
possibile laurearsi a Trieste at-
traverso un innovativo “3+3”
(alla laurea triennale basterà
aggiungere 3 anni per laurearsi
in Giurisprudenza) e accedere
così, oltre ai tradizionali sboc-
chi lavorativi nell’avvocatura,
nel notariato e nella magistra-
tura, anche alla professione di
giurista-linguista presso le isti-
tuzioni dell’Unione Europea,
come la Corte di Giustizia con
sede a Lussemburgo e la Corte
dei Diritti dell'Uomo di Stra-
sburgo.
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I futuri genietti della Matematica oggi salgono sul podio delle Olimpiadi

L’interpreteva in tribunale
porte aperte nelle Corti dell’Ue
Parte un nuovo corso di laurea triennale in Comunicazione interlinguistica

applicata alle professioni giuridiche. Solo sessanta i posti disponibili

Nuovo corso di laurea triennale in Comunicazione interlinguistica

professione
richiesta

Molteplici gli
sbocchi occupazionali
negli uffici legali

Oggi alle 16, nell'Aula 2A “Ugo
Morin” dell’Edificio H2 bis
dell’Università in via Valerio 12/1
(secondo piano), Giancarlo
Benettin, professore ordinario di
Fisica Matematica all’Università
di Padova terrà una conferenza
dal titolo: “Mondi frattali”. Alla
conferenza seguirà la
premiazione delle Olimpiadi della
Matematica e il conferimento del
Premio di Laurea Marco Reni
destinato al miglior laureato in
Matematica dell’Università di

Trieste negli ultimi tre anni
accademici.
Quest'anno la Commissione
unanime ha deciso di assegnare il
Premio di Laurea in memoria di
Marco Reni ex-aequo ad
Alexander Dabrowski, che ha
redatto la tesi dal titolo "Sobolev
functions and calculus on
nonsmooth spaces" sotto la guida
del professor Nicola Gigli, e a
Lorenzo Guerini, con la tesi dal
titolo "The uniformization
problem for the N-punctured

sphere" sotto la guida del
professor Boris Dubrovin.
Saranno poi premiati 40 studenti
delle scuole secondarie di
secondo grado delle quattro
province del Friuli Venezia Giulia
che hanno conseguito i migliori
risultati nelle gare individuali
delle Olimpiadi della Matematica.
All'evento sono invitati gli
studenti di scuola secondaria
superiore, gli universitari e gli
insegnanti di ogni livello (nella
foto l’edizione 2016).

cerimonia di premiazione nell’aula “ugo morin”

La sede della Comunità europea al Lussemburgo

novità
in italia

L’offerta del
Dipartimento di Scienze
Giuridiche, del Linguaggi

Si terrà l’11 maggio, dalle 9.15, nell’aula Bachelet della sede dell’ateneo in piazzale
Europa, la prima conferenza dei dottorandi e dottori di ricerca in Scienze Giuridiche
del dottorato interateneo Udine-Trieste. Un’intera giornata di confronto su questioni
di attualità e di frontiera nel panorama giuridico moderno. Mercato, ambiente e
nuove tecnologie; circolazione dei beni; ageing society; circolazione delle decisioni
nello spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia. Questi i temi di cui si discuterà
nel corso dei lavori. Le quattro sessioni saranno coordinate da docenti del
Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università di Udine e del Dipartimento di
Scienze giuridiche, del Linguaggio, dell’Interpretazione e della Traduzione
dell’Università di Trieste. La partecipazione è aperta a tutti, in particolare agli
studenti che si trovano nella fase avanzata del proprio percorso di studi giuridici. La
segreteria organizzativa della conferenza fa capo a Matteo Fermeglia
fermeglia.matteo@spes.uniud.it; Alessia Voinich voinich.alessia@spes.uniud.it;
Francesco Grisostolo f.grisostolo@gmail.com

Prima conferenza di dottorandi in Scienze giuridiche
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